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IL BEL PAESE
Tra le iniziative più recenti
quella del tedesco Buse Heberer
Fromm che ha investito in un
ufficio di rappresentanza.
Ma presto potrebbero esserci
nuovi ingressi, . ,

ultimo "sbarco" risale
all'estate 2007. Lo stu-
dio ame¡icano Bryan
Cave apre uoa sede a

Milano efftd,andola a due ex soci
dello sh¡dio Delfino Willkie Farr,
Fulvio Pastore e Paolo B¡a¡ozzi.
Era dai tetrrpi dell'acivo di paul
Ilasrings (cotreva I'anno 2005)
che la Penisola non attaeva più
insegne straniere.
Âddirittura, nel 2008, un,altra law
fkm a stelle e strisce, White &
Case, dopo lunghe vicissitudini e
cambi di manâgerrent, ha deciso
di chiudere il proprio ufficio loc¿-
le e continuare a seguhe dal suo
desk londinese i propri clienti con
atcività nel Bel Paese. Oggr, I,Italia
co¡ta 25 insegne str¿niere e a fat-
la da padroni sono gli inglesi e gli
ameflcant.
Ma lTnteresse per la piccola piaz-
za italiana non è del tutto sopito.
Anzi, nonostante i venti di crisi,
secondo quanto TopLcgzlha avuto
rnodo dj apprendere sul metcâto,
ci sono divetse realtà intem¿zio-
sali che stanno valutando lbppor-
tunità dj un'iniziativ¿ sv piazza.

DI CHIARA ALBANES E

Del rcsto l'Italia testa una giuri-
sdizione fondamentaìe pet- fare
business. Baeta dare unbcchiata
alle leag*e tøblc dt Thomson Reu-
te.ts, che ha stilato la classifica, sia
per volume sia per valorg degli
advisor legali coinvotti nelle opi-
tazLoni di lvf&A siglate in Itàlia
nel 2008.
Dei 25 norni citati nella classifica,
17 sq¡ro stranie¡i e 11 sono di stu-

Loyens & Loeff
ha creato un
italian desk con 10
professionist¡ tra
Bruxelles e Anversa, F
mentre Ksw ha una
Task force ltalia
per chi ha interessi
in Austria

Topl,ec.tr Lr,€tolAsosro ,nn 
ln



I Primo piano

di che non sono presenti in ltaüa collabontazione con gli studi in- dìritto inglese>, aggiunge Olney.
con une sede m¿ operâno cômun- dipendenti locali. Siaruo awocati LostudiohaassistitoEni(unclien-
guc sul mercato in modo indipen- inglesi e nelle diverse giurisdizioni te, cornc fa notare Olney <seguito
dentc, oppure attraverso alleanze ci affidiamo agli specialisti locali. stodcamente da Bonelli>) nell'ac-
più o meno consolidate con realtà Altrimenti nou sâremmo in grado guisizione, lo scorso ottobre, dellocali' di orrrire un buon servizio>> In 
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Essetci, dunque, è una scelta ob-
bligata, Il modo, invece, è oggetto
di soluzioni diverse. Molto dipen-
de da come il Paese e il suo rnerca-
to sono percçiti. Tra Ie law fitrn
intcrnazionali che hanno scelto di
non âvere una presenza diretta,
molte sottolineano che qui <<a farla
da padrcni soao gli studi indipen-
denti locali e per una fi¡m stranie-
ra non è facile affermarsir. E poi
non bisogna dirncnticare che, lo-
gisticamente, non ci sono grandi
distanze da superare, <Londra e
Milano, per esempio, distano solo
due ore di aereo>, è l¿ litania che
si senæ dpetere con più frequeoza
da parte dei soci quando si doman-
da come sia possibile "lâvo¡a¡e in
Ita\ia senza essere in ltalia".
Tra chi ha compiuto guesta scel-
tâ, per eseurpio, c'è Slaughtet &
IMzry. <<IJItaIia è una giudsdiziooe
t¿l¡nente importante che esserci è
fondarnentaler>, afferrna Paul Ol-
ney, partnef dello studio inglese
che nella classifica di Thornson
ûgu:ia ù tredicesirno posto, alle
spalle di Freshifields, ma prima di
Allen & Overy. <<Non è unâ que-
stione di se, ¡na di come. La st¡a-
tegia di Slaughter applicata in ogni
Pacse eutopeo è di stabilirc una

Il socio, lvltavia,, af.fetmd. con cqr-
tezza che in Italia non sono pre-
visti i nvcstimenti per tafforzare la
presenza sul mercato, in partico-
lare se si pa-tla di apertura di una
sede. (E un mercato difficile per
gli stanieri e soprattutto I'Italia
non ha delle prospettive di cre-
scita particolan, corre per esern-
pio la Cina, dove abbiamo "fatto
uno strappo alla regola" e aperto
a Pechino>, prosegue Olney chc
aggiungc che un'altra caratted-
stica che complica il mercato è la
mobilità dei professionisti: (f soci
cambi¿no studio, gli studi cambi¿-
no nome e poi le rtrategio>.
La stessa scelta di lar¡orare in lta-
lia, senza aptire una sede, è stata
presa daiprincþli studi spagnoli,

AL FIANCO DI FIAT
Sullivan & Cromwellpar Fiat e Schulte Roth & Zabel, Jones
Day e Freshfields per Chrysler, sono gli advisor che hanno

assistito le due compagnie automobilisliche nell'aocordo

dijoinl venlure che prewde che l'acquislzions da parte di

Fiat del 20Iodi0hrysler, senza tuttavia ala¡n investimento

in contanle né un impegno difinanziamento.

Italia, Slaughter opef,a attraverso
un accordo di best friendship con
Bonelli Erede Pappalardo, <che ci
trasrnette lavoro di refenal e che
ci co¡sulta anche quando due pat-
ti italiane firmano un contratto di
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e in particolare dal trio formato
da Perez Llorca, Urla Menéndez e
Cuatrecasas, che netl¿ League ta-
ble per valore si piazzr a ¡idosso
del podio (dorrc figurano Bonelli
Erede ?appalardo, Linklaters e
Gia¡ni Otþoni Gtþo, che nel
coæo dell'anno hanno annunciato
cornplessivamente 107 deal),
<Nel 2008 il lavoro con lTt¿lia è
stato rnolto e itnpottante>>, ossefva
Pedro Petcz Llotca, socio fonda-
tore dello studio, <<basti pensare al
deal Enel-Endesa, che acasc tahà
coinvolto molti dei principali stu-
di spagnolil <Il mercato ci atttae
pet due attività in panicolare la
Dispute resolution e I'IM&A)), col!-
tinua Pe¡ez Llorca. <Ultalia sta di-
ventando un impofiante mercato
di destinazione per gli imptendi-
tori qpagnoli chc prima andavano
in Sud Arncric4ma sono trumero-
se anche le acquisizioni siglate da-
gli italiani in Spagno. La strategia
dello studio è chias. <<Siamo uno
studio spagnolo ed. esercitiâmo
esclusivamente didtto spagnolo.
Non vogliamo crescere alltstero e

il me¡cato italiano, che corne quel-
lo spagnolo è dorninato da studi
indipendenti, è petfetto per sta.bi-
lite collabotazioni. IJimporante è

irnprenditoriale il mercato itaüano
è da sempte vicino a quello spa-
grolo e portogheso), interviene
Pedro Fe¡rcira Malaquias, socio
di Uda Menéndez, firrn spagnola
che dentta tta i best f¡iend di 3o-
nelli Ercde Pappalardo, (tra questi
Paesi ci sono ingenti investi¡nenti

non c'è l'apertura di una scde>r.

Sulla stessa linea si muovono le
considerazioni di Francieco Ma-
lagtrparlner di Cuattecasas, stu-
dio spagnolo che ha partecipato
al deat Enel-Endes¿, ma anche
all'acquisizione di Recoletos Gru-
po de Comunicaciòn da parte di
Rcs e che definisce I'Italie un rner-
cato strategico detala Êequenza e
I'intensità dei tappotti coÍrmer-
ciali wa i due Paesi e dato il flusso
di lavoro che si sviluppa in ambito
contenzioso. Lo studio, tuttavia,
ha scelto di non essere presen-
te nel Paese con un¿ sede, ma di
oPetar€ âttterctso diversi accotdi
di best-friendship.
A ftor¡te degli studi che non han-
no uûa sede, ce ne sono altri che
studiano il tnetcato italiano in
vista di un possibile sbarco. Se-
condo quaodo risulta a TopLeg|
infatti, alcune importanti law fitm
str¿niere hanno esptesso m¿nife-
stazioni di intetesse nei conftoati
di studi locali più piccoli e stanno
valutando le diverse modalità pet
un prossimo sbarco ia ltdia.
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b ll' mçröäfto ltallano,
da studl

trovafe le persone giuste che co-
noscario il tessuto imprenditotia-
le e sappiano dsolvete i problemi
che possoao vetificatsi, e in Italia
guesto è possibilo.
<Dal punto di vista economico e

e, di consegucnza, l'¿ttività di ad-
visory legale è intenso>. <Con gli
avvocati di Bonelli abbiamo grup-
pi di lavoro comuni per ogni¡rac-
tice area e incont¡i regolari. E una
formula di successo e nei piani

* Enel
Enel cresce ln Endesa
Uríia Menéndez, Cuatrecasas e Bonelli Erede Pappalado
hanno assistito Enele Acclona nell'aumento della paile-
cipazione della società italiana in Endesa, con lhcquis¡.
zione del 25o/o della compagn¡a energetica da Acciona, ll
valore è di 11,1 mlliardi di euro, Gli stessi studi avevano
già assistito le società nolle prccedent¡operazion¡.



Tra di esse ci sa¡ebbero gli arne-
dcani Simpson lhacher & Batt-
lett, Skaddeo Arps e Proskauer,
i tedeschi di Saþr (che marrife-
stanq indirettamente, l'interesse
nei confronti della Penisola an-
che ¿ttraverso il loro sito Internet
tradotto in italiano), gli austriaci
di Schoenhert e Loyens &Loeff,
studio attivo in Olanda e Benelux
con una potenz^ di fuoco di guasi
300 milioni di eurc di fattu¡ato.
Loyeos, che da anni assiste clienti

italjani in Belgio, ha recenternentc
istituito un Italian desk che cont¿
10 professionisti divisi aa le sedi
di Bruxelles e Anversa, coordi¡a-
ti dai soci Geert Bogaett e Peter
Cellena che, in perfetto italiano,
spiegano che la scelta di crearc
questo desk n¿sce dalla ccscente
domand¿ da pafte dei loto clienti
di una conoscenza approfondita
del merc¿to.
<Dalla rrostra prospettiva, I'Italia
è un rnetcato molto interessante

OPERAZI OT.II ANNUNCIATE
Attività sul mercalo ltaliano
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e vale circa il Lì-t2o/o del totale
del lavoro4 spiega Callens, che
tuttavia non si sbilancia in merito
all'apertura di una sede in ltalia.
<Milano e Bnxelles sono sepa¡ate
solo da due ore di aereo e per il
mon¡ento non vediasro la neces-
sità di una sede4 continua il so-
ciq che aggiunge tuttavia che çer
loro natura, gli italiani arnano di-
scutere di petsona con il legale e
quindi visiti¿rno frequentemente
il Paese. Gli irnptenditori italiani

OPERAZ¡ONI CONCLUSE
Attivitå sul mercato ltaliano

hanno molta flessibilità, ma non
disciplina. Si deve insistere per
avere alcune informazioni chiave.
Però hanno le idee chia¡e. Sor¡o
precisi e rã¡no quello che voglio-
no fate'),
Commentando più in generale sul
metcato legale dello Stivale, Cal-
Iens osserva come tra i punti di
fotza emægano la flessibilità del
lneicato industriale e professio-
nale, in particolaæ nei settori del
lusso e della tecnologia, Âl con-
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uario, pero, non è facile ottenere
un'info¡mazione stfuttutatz e le
Iegislazione è cornplessa e soprat-
tutto in conti¡ua evoluzione. Un
altro problemt dgoardz i ærmini
di pagarnento, che il partner di
Loyens&Loeff definisce spe$o
rnolto lunghi.
Gli studi che scelgono di entrare
sul mercâto con làpernra di un
ufficio, devono mettet€ in pre-
ventivo un investimento di circa
20mLla eu¡o al mese, per una pic-
cola scde che svolga soprattutto
attività di rappresent?í2a., ccrrn-
posta da 3 profeesionisti.
Come quella del tedesco Buse
Heberet Fto¡nm sbarcato recente-
ûlente a Milano, dove h¿ stabilito
un local rçresentative office e ha
siglato un'al lean za di colTaboazio -
ne non cgclusiva con la boutþe
di Roberto lç'lhettazzi.
Il managing partner Chcistian
Pote spiega che <<la sttategia di
aprire un ufficio è co¡uune ¿ h¡tte
le sedi estete di Buse, e la abbiamo
gtà aðottatø a Parþi e Bruxelles.
Considedamo I'Italia un merçato
chiave ed esserci è fondarnenta-

le> Più che un debutto, per Buse
I'Italia è un titorno. Lo studio era,
infatti, il membro tedesco della
Eutopean Legal Atliance (Ela), il
network che facera capo a Field
Fisher rù(/aterhouse. <Vogliamo
fzre da ponte tre gli investito-
ri tedeschi e I'Italia e viceversa>,
aggiunge Pote. <Pe¡ il momento,
la sede è gestita d¿l socio di F¡an-
coforte Lutz Hartmann, che fa
la spola tra i due Paesi, ma I'in-
tcnzione è. quella di tzlfotzate Ia
presenzâ, E impossibile pensare a

uno sviluppo intetnazion¿le senza
I'Italj¡>, Data la paossimità geo-
gtafica, iafatti, l'Itâli¿ râppr€senta

per l\rca gerrnanofona un merca-
to particolârmente inter€ssante.
Un altro studio straniero che ha
una forte pf,esenza itali¿na nella
propria clientela è Ksw - I(unz
Schima Wallentin, fi¡m vien-
nese che ha da alcuni anni una
"Task fo¡ce ltalia" che assiste
clienti c imprenditori italiani
che hanno interessi in .{ustria.
<<I:Íta'lia- è il secondo partner
commerciale dell'Äustda dopo
la Gerrnania)), osserva il fonda-
tore dello sn¡dio l(sw, I'awocato
Petet Kunz, <e i flussi di lavo-
fo sono impoftanti. Del merca-
to italiano deriva il, 25o/o ckca
deltättività svolta e le 3 persone
nel team "italìano" si occupano
sopfattutto di M&4, Re¿l esta-
te, Financiag & Banking, Private
equity, Venture Capital, fondazio-
ni pdvate e di¡itto comrnercialo¡,
Liawocato Kunz aggiunge che pur
uon avendo una sede a Milano per
motiri operâtivi più che di costi,
lo studio è sempre stato "vicino"
ai propri clienti. <<Per la riunione
con rur cliente impoftante siamo
a Mil¿no in un'ora e läpproccio
fondament¿le è la flessibilità. In
questo il carattere degLi italiani ci
aiuta. Resta¡o gentili e ottimisti
anche quando si devono superare
gtandi difficoltb.
La stoÅa. è capovolta, inFrne, pcr
lo studio americano Curtis Mallet-
Prer,'ost Colt & Moste, presente â
Milano dal 2O02 e dallo scorso
anno braoch italiana dell'associa-
ziøre europea che ha sede a Lon-

.{

CESSIONE INTERBANCA
Slaughter & May, Freshfields, Linklaters e lo studio Scala
sono ¡ legali che hanno siglato la cessione di lnterban-
ca da Santander a General Electric, per un valore di un
miliardo di euro, In cambio General Electric ha ceduto
le proprie unità d¡ cred¡to al consumo in Gernania, Fin-
landia e Austria e la sua attività difinanziamento auto in

Gran Bretagna.
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dra. Nel corso degli anni l'attività
delPufficio italiano è cambiaø e
l'attività svolta a Milano è pdnci-
palmente di refe¡¡al.
<Cala il levoro nazionale e au-
mente quello internazionale>,
spiega Michele Tamburini,

managing pertner. <Da Mila-
no supportiamo I'attività svolta
all'estero come studio europeo,
partecipando anche a pitch inter-
r.azionali. La sttategia è quella di
avere sedi localipiccole e funzio-
nali a[ core business dello studio:
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errergia ed arbitsti i¡tetntziona-
li, Io ltalia siarno circa in 20. Un¿
squadra di queste dirnensioni
deve essere in grado di generare
un fâtturato di almeno 250mila
euro al mese>>. !
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